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v Il coordinamento politico della Quercia 
ha dato il via libera all'iniziativa 
per le dimissioni dell'esecutivo 
«È regressivo e subalterno ai poteri forti» 

Politica 
Duro scambio di accuse con il presidente 
del Consiglio: «Ha detto cose irriverenti 
e sfacciate nei confronti degli operai» 
Sul testo Ingrao esprime delle riserve 
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In Parlamento la mozione dì sfiducia 
Ocehetto contro Amato: «La tua è impudenza, non riformismo» 
Quelle di Ocehetto sono per Amato «becerate de
magogiche»? È a questo governo - replica il leader 
della Quercia -che è mancata ogni «intelligenza del 
riformismo». Le affermazioni del presidente del 
Consiglio sono «impudenti»: «Si è attaccato alla co
da del treno neo-libensta, che sta deragliando in tut
to il mondo». Il Coordinamento del Pds dà l'ultimo 
«via» alla mozione di sfiducia. * 

• • ROMA. Con il «ria. definiti
vo del Coordinamento politico 
il Pds deposita oggi la propria 
mozione di sfiducia al governo •" 
Amato Ieri sera i gruppi parla-, 
mentan stavano lavorando a •-
qualche limatura del testo, an
che per tenere conto della di- -
scussione svolta al mattino a , 
Botteghe Oscure. E l'iniziativa .. 
parlamentare della Quercia è 
accompagnata dalla forte acu
tizzazione della polemica tra 
la maggiore forza di opposizio- „ 
ne e l'attuale presidente del 
Consiglio - .i 

La riunione del Coordina
mento non era ancora finita 
quando Ocehetto e gli altri diri
genti hanno letto le agenzie di '• 
stampa che riportavano le du
re affermazioni di Amato con- " 
tro le .becerate demagogiche» 
a sinistra, evidentemente riferi
te alla posizione del Pds e del 
suo segretario. La risposta di • 
Ocehetto non è stata meno du
ra: «È per l'appunto l'intelligen
za del riformismo che è man
cata al governo Amato. Faccio 
solo l'esempio delle privatizza
zioni - ha proseguito il leader 

della Quercia - noi, e Amato lo 
sa bene, non ci siamo limitati a 
difendere il vecchio statalismo, 
ma abbiamo contrapposto alla 
mera svendita del patrimonio 
pubblico una visione rinnovata 
del rapporto pubblico privato, 
finalizzata a produrre sviluppo 
e a creare lavoro Amato ha 
cercato di copiare il nostro do
cumento, senza pero riuscirci. 

È il presidente del Consiglio 
che «prende i problemi per la 
coda». Come è avvenuto per la 
svalutazione della lira. .Irrive
renti e sfacciati» nei confronti 
degli «uomini in carne e ossa 
che hanno bisogno di essere 
difesi» sono poi 1 riferimenti di 
Amato alle questioni sanitarie 
e previdenziali «Questo non è 
riformiamo - rincara la dose 
Ocehetto-è impudenza, oltre 
a incapacità manifesta di pre
visione. È Amato che ha preso 
i problemi dove finiscono, e si 
è attaccato alla coda del treno 
neoliberista» Un treno «che sta 
deragliando su scala mondia
le». «Vorrei Infine far presente 
al presidente del Consiglio -
conclude il leader della Quer

cia - che nessuno è cosi stupi
do da non vedere che le diffi
coltà economiche del Paese 
dipendono anche dalla con
giuntura Intemazionale, e spe
ro che nessuno possa essere 
cosi in mala fede da non co
gliere le responsabilità gravi 
che competono alle scelte di 
politica economica del gover
no. 

Del resto una analisi impie
tosa dell esperienza Amato era 
contenuta nella relazione con 
cui Ocehetto ha aperto la riu
nione del Coordinamento Un 
governo che «grazie persino al
la sua debolezza» sta guidando 
la transizione del sistema ita
liano con «connotati regressivi 
rispetto agli obiettivi di fondo 
della sinistra» Un esecutivo 
•subalterno ai poteri forti», che 
«oscura le istanze della rappre
sentanza e del controllo de
mocratico» Che segue nelle 
politiche economiche esociali 
una «ispirazione neolibensta», 
e che soprattutto «nega spazi 
negoziali al sindacato*, anzi ha 
«generato la crisi del sindacato 
con l'accordo del 31 luglio, un 
accordo vincolato a un rigido 
monetarismo che sta creando 
gravissime difficoltà al nostro 
paese» 

Dunque nessuna remora 
nell'iniziativa per giungere alla 
caduta di Amato E Ocehetto 
ha difeso il percorso seguito in 
queste settimane dal Pds, volto 

. a creare davvero le condizioni 
per una soluzione alternativa 1 

- confronti aperti con le forze di 
opposizione, ma anche con 
quelle di maggioranza. Una ri
cerca che ha potuto verificare 

che l'interesse e la disponibili
tà per un governo nuovo, per 
una svolta, sono assai ampie, e 
riguardano anche settori del 
mondo cattolico, della De e 
del Psl che vivono con disagio 
profondo le scelte di Amato 
D'altra parte Ocehetto ha sot
tolineato come propno la se-
netà e l'incisività dell'iniziativa 
della Quercia abbia determi
nato la controreazione di forze 
potenti come la Confindustna, 
e abbia spinto Amato a cerca
re nuove legittimazioni presso 

• la Chiesa -e il sindacato. Se le 
condizioni per un nuovo go
verno non si verificheranno su
bito- al momento del dibattito 
parlamentare sulla sfiducia -
l'iniziativa politica del Pds co-

" munque non andrà perduta. 
«Saremo più forti di prima e 
con maggiore convinzione -
ha osservato Ocehetto, che ha 
proposto una vera e propria 
«campagna di massa» contro 

" questo governo - perche avre
mo determinato del processi 
di espansione del consenso in
tomo alle nostre scelte, e po-

, tremo accentuare la nostra ca
pacità di opposizione e ripro-

* porre l'obiettivo del governo 
come cnterio della battaglia 

-, successiva» % i . „. 
La questione del governo si 

pone poi in un quadro politico 
in veloce mutazione La crisi 
del Psl per ora funziona come 
un elemento bloccante, ma un 
suo esito positivo potrebbe 
apnre possibilità nuove II se
gretario della Quercia ha riba
dito la propria polemica verso 
Craxi «Non abbiamo nulla da 
temere da una commissione 

parlamentare sui finanziamen
ti ai partiti. Siamo pronti a dare 
il nostro assenso, ma a condi
zioni serie» Non devono esser
ci contrapposizioni con l'ope
rato della Magistratura. E so
prattutto se Craxi vuole essere 
credibile deve chiedere «simul
taneamente l'autorizzazione a 
procedere per gli accertamenti • 
di cui il suo operato è oggetto 
da parte dei magistrati» Altret
tanto incerto è il panorama sul 
fronte della riforma elettorale e 
dei referendum II Pds - ha ri
vendicato Ocehetto - ha lavo
rato per l'accordo e il raccordo , 
tra movimento referendario e 
Parlamento. Ma ora tiene fer-

, ma nel confronto con la De 
l'opzione per il doppio rumo 
Se si arriverà ai referendum -
ragiona il leader della Quercia 
- sarà importante aver avviato 
in modo limpido un lavoro co
struttivo per la riforma. 
Il dibattito ha registrato una 

•' posizione sostanzialmente 
unitana sull'iniziativa per la sfi- . 
ducia a Amato. Ingrao ha 
avanzato qualche riserva sulla „ 

,,-. formulazione del testo della 
mozione, a suo avviso non ben 
determinato sui punti pro
grammatici. E quindi insuffi
cientemente connotato verso il 
tipo di alleanze politiche (per 
Ingrao prima di tutto la sinistra 
di opposizione) che le scelte . 
programmatiche sottintendo
no L'anziano leader comuni
sta ha poi ribadito il proprio 
dissenso sul rapporto con la 
Lega e anche sul tipo di legge 
elettorale verso cui la Bicame
rale si è onentata. 

La posizione di Ingrao, e di 

La Q&exàa. non si sarebbe ancora «liberata dat peccato originale» della sinistra' " ' 

Il capo del govèrno si loda e attacca il Pds 
«Demagogia e urli non risolvono i problemi» 
«Il mio governo ha aperto una strada al futuro e ha 
chiuso con il passato». Con un discorso pieno di lodi 
per l'operato del suo esecutivo, Giuliano Amato ri
sponde, dall'assemblea di «Alleanza riformista», alle 
accuse rivoltegli da Ocehetto. E, sull'occupazione, 
controaccusa: «Le urla demagogiche di una parte 
della sinistra rendono soltanto più difficile la solu
zione di un problema che non èsolo italiano». 

ntANCACHIAROMONTB 

M ROMA. «Spesso in Italia la 
polemica politica è più ricca di 
decibel che di argomenti. È 
un Amato agguerrito, quello 
che interviene, al cinema Ca-
pranica di Roma, all'assem
blea nazionale di «Alleanza ri
formista» Un Amato che difen
de nettamente il lavoro fin qui 
svolto dal suo governo (fino a 
sottolineare che «sarà un caso, 
ma Toto Riina e stato preso 
con questo governo»), si schie
ra a favore di una sinistra rifor
mista capace di affrontare le 
questioni strutturali dell'eco-

> nomla e del lavoro e critica 
aspramente il Pds, a suo avviso 
ancora macchiato del «pecca
to originate» comunista e ridot
to a svolgere opera di patrona
to per pensionati e operai. 

•Pochi hanno avuto il corag
gio di affrontare le esigenze 
del cambiamento di cui l'Italia 
ha bisogno, mentre il mio go
verno ha aperto una strada al 

. futuro e ha chiuso con 11 passa
to», dice il presidente del Con
siglio all'inizio del suo inter
vento, aggiungendo immedia
tamente che «il giorno che mi 

fossi accorto che questo gover
no tradiva le idee socialiste, 
me ne sarei andato subito» 
Non parla in astratto, il capo 
dell'esecutivo A conferma del
le lodi che dispensaci governo 
che presiede, Giuliano Amato 
porta una sene di «cose buo
ne» Per esempio - afferma -
«non aveva più senso la pre
senza dei partiti nelle parteci
pazioni statali e nelle Usi», 
giacché, se la crisi dei partiti è 
cosi drammatica, questo si de
ve al fatto che «1 partiti sono 
statti troppo nelle istituzioni e 
poco nella società». Situazione 
della quale, peraltro, si e av
vantaggiata la Lega, con la 
quale, per Amato, «bisogna es
sere competitivi nella società, 
altrimenti la democrazia, i go
verni e i Parlamenti saranno 
destinati a perdere» Ancora, il 
•dottor Sottile» espnme tutto il 
suo apprezzamento per I dise
gni di legge sugli appalti e sul-
Fimpatto ambientale, descritti 
come «fra i migliori in Europa», 
prendendosela, Inoltre, con 
quegli «sconsiderati» che pro

pongono un referendum abro
gativo della sua riforma sanita
ria 

Ma, anche se il nome di Oc
ehetto non viene mai pronun
ciato, gran parte del discorso 
di Amato può essereiconside-
rato una risposta alle accuse ri
voltegli dal segretario del Pds 
in materia di occupazione. Su 
questo argomento - dice Ama
to - «non servono le "polemi
che demagogiche e gli aggetti
vi smisurati» Anzi, «le urla de
magogiche di una parte della 
sinistra rendono -soltanto più 
difficile la soluzione di un pro
blema che non è solo italiano, 
ha radia lontane e ha bisogno 
dell'intelligenza riformista» ; 

Poi, per spiegare meglio il suo 
pensiero. Amato usa addìnttu-
ra il nome di Cario Marx, «una 
sinistra riformista che ha co
raggio, intelligenza e cultura -
afferma infatti - deve porsi i 
problemi strutturali senza pau
ra del fantasma di Cario Marx» 
Insomma, per il capo del qua
dripartito, «i problemi affonda
no le proprie caratteristiche 

non in questo governo, ma nel 
capitalismo italiano e nella de
formazione finanziaria del ca
pitalismo mondiale Dio bene
dica Carlo Marx che queste co
se le sapeva, nonostante tutte 
le follie che poi ne sono nate» 

Più in generale, Amato invita 
la sinistra a «ragionare», a «non 
cercare facili bersagli», a «non 
affrontare i problemi dalla co
da, limitandosi al ruolo nobile, 
ma marginale de) patronato», 
ma a «definire regole e forze 
per reincanalare"una spaven
tosa mole di risorse finanziarie 
verso la creazione di benesse
re vero per la collettività e non 
solo verso benefici per pochi 
speculatone «Queste cose -
aggiunge - vanno risolte dove 
il problema comincia, non do
ve finisce Altrimenti non conti 
nulla» Purtoppo, però - si 
rammarica Amato - nella sini
stra ci sono ancora dei «folli» 
che pensano aU'«accumula-
zione pubblica dei mezzi di 
produzione» Idea che rappre
senterebbe, per la sinistra, una 
sorta di «peccato originale» < 

L'azienda ha avviato le procedure per i licenziamenti. Reazioni nel mondo politico 

Tmc sciopera contro la «liquidazione» 
Napolitano: «Una vicenda preoccupante» 

BUONORA MARTELLI 

• 1 ROMA. Telemontecarlo, 
secondo giorno di sciopero 
Dopo i giornalisti, oggi scendo
no in lotta i quattrocento lavo
ratori dipendenti. Tutti «a ri
schio» per la forte minaccia di 
licenziamento (32 giornalisti 
su 65 e 190 su 412 tra tecnici e 
amministrativi) E la risposta 
unitaria al piano di ristruttura
zione proposto dal gruppo 
Ferruzzi «un taglio devastante 
ed inaccettabile» per 11 Comita
to di redazione, per l'azienda 
la «ricetta» giusta per rilanciare 
1 emittente. La decisione dello 
sciopero è stata presa ieri, al
l'unanimità, a conclusione di 
un'assemblea dei lavoratori 
con le organizzazioni sindaca
li. 

«Di fronte a questo atto uni
laterale di rottura - si legge in 
un comunicato del Consiglio 
d'azienda dei lavoratori - il 
Cda ha nsposto con la mobili
tazione immediata di tutti i la
voratori Il Cda fa appello a tut
te le forze politiche ed istituzio
nali perché intervengano con 

urgenza e sollecitino una pre
sa di posizione del ministero 
del Lavoro e del governo allo 
scopo di ncercare soluzioni 
adeguate» 

Segnali di allarme e di soli
darietà sono giunti ieri da più 
parti Quella di Telemontecar
lo «è una vicenda che preoccu
pa e colpisce, perché arriva in 
un contesto che sicuramente 
non eccede in pluralismo - ha 
ha affermato il presidente del
la Camera. Giorgio Napolita
no, a margine di un convegno 
sull'Europa e l'informazione -
Il fatto che sia messa In que
stione una voce come quella 
di Tmc. oltre che la possibilità 
di lavoro per una parte cosi 
grande degli operatori di que
sto canale Televisivo - ha conti
nuato Napolitano - credo ri
chiami e menti l'attenzione 
anche del Parlamento Parlo di 
un impegno che, per quanto 
riguarda Ta Camera, posso ga
rantire di assecondare. E An
tonio [Sassolino, della segrete
ria del Pds, ha presentato 

un'interrogazione parlamenta
re ai ministri delle Poste e del 
Lavoro, nella quale dopo aver 
premesso che Telemontecarlo 
è «una delle più rilevanti reti tv 
operanti oggi in Italia in un set
tore già estremamente con
centrato a causa della legge 
Mamml che ha compresso 
ogni reale e potenziale plurali
smo», ha chiesto di «sapere se 
il governo non ritiene di con
vocare con urgenza la proprie
tà, ì sindacati e una delegazio- •-
ne del lavoratori interessati per 
esperire tutte le possibilità di -
addivenire a soluzioni diverse 
da quelle prospettate dalla 
propnetà e di garantire, co
munque e in ultima istanza, la 
salvaguardia dei livelli occupa
zionali» Per il sindacato dei 
giornalisti di viale Mazzini è 
«sconcertante il silenzio che 
sta circondando le vicende di 
Telemontecarlo. l'ultima gran
de redazione sfuggita alla ta-, 
gitola del duopolio L Usigral -
si legge nella nota - non solo 
espnme solidanetà ai colleglli 
ma invita I autontà antitrust, il 
garante, la commissione di vi
gilanza a portare luce in una 

vicenda oscura II piano rego
latore dell'etere è ormai sana
to, l'unica vera urgenza è rap-
E n t a t a dalla modifica della 

Mamml» Il segretario di 
dazione comunista, Ser

gio Garavini, in un telegramma 
ai lavoraton in assemblea ha 
espresso «piena solidarietà alla 
lotta per garantire il lavoro in 
una rete televisiva di importan
za nazionale, parte di una plu
ralità che rischia di essere as
soggettata alla lottizzazione 
delduopolio Rai-Finivest» 

Intanto, ieri mattina è arriva
ta al Comitato di redazione di 
Telemontecarlo una lettera 
dell'azienda dove si annuncia 
l'avvio della procedura di ridu
zione del personale, secondo 
quanto prevede la legge 223 
sui licenziamenti delle aziende 
in crisi «Noi abbiamo rigettato 
subito in blocco questa lettera 
- hanno detto al Cor - E doma
ni (oggi, per chi legge n d r ) 
la Federazione nazionale della 
stampa risponderà alla comu
nicazione rilevandone l'invali
dità per più motivi Pnma di 
tutto per il metodo normativo 
che viene attuato - hanno 

spiegato quelli del Cdr- solo 
un direttore responsabile ha il 
potere di decidere quanti e 
quali giornalisti devono essere 
licenziati Ma Tmc non ha di
rettore responsabile E questa 
è un'altra delle tante anomalie 
del nostro tg In secondo luo
go, questa comunicazione è 
inaccettabile anche dal punto 
di vista formale Mancano al
cuni allegati necessari» 

Ieri, in sede istituzionale si è 
parlato anche della tv pubbli
ca. Durante un'audizione alla 
commissione di vigilanza, il 
presidente della Rai, Walter 
Pedullà, ha chiesto con urgen
za una legge di riforma della 
Rai che renda possibile, fra 
l'altro, la nomina di un nuovo 
Consiglio d'amministrazione, 
mentre Gianni Pasquarelli, di
rettore generale, ha chiesto la 
ricapitalizzazione dell azien
da Aoroposito della riforma 
della Rai. per il pidiessino Vin
cenzo Vita, responsabile per 
l'informazione, «la strada mae
stra per rivedere l'attuale asset
to del sistema radiotv è la revi
sione sostanziale della legge 
Mamml» 

altri dingenti come Tortorella, 
sulla legge elettorale portereb
be ad un atteggiamento diver
so in caso di celebrazione di 
referendum7 Non sembra che 
sia questo il problema «Sem
mai - dice lingraiana Fulvia 
Bandoli - il problema è quello 
di battersi perchè si giunga pn
ma ad una legge giusta Mi ren
do conto che se ci fosse la 
campagna referendana il Pds 
non potrebbe smentirsi» La di
scussione in vista di una pro
babile campagna referenda
ria, comunque, è stata aggior
nata Gavino Angius ha indica
to il nschio che riprenda cam
po, Invece, il tentativo di coin
volgere in modo subalterno il 

Pds in un «allargamento» del-
1 attuale maggioranza Ipotesi 
che però è nettamente respin
ta anche dai nformisb della 
Quercia II vicecapogruppo al
la Camera Pellicani, che invita 
il Pds «a proseguire percercare 

' di aggregare forze che sono al-
1 interno della maggioranza di 
governo, tenendo conto che a 
sinistra forze come Rifondazio-
ne e la Rete già hanno detto 
che non ci stanno», replica po
lemicamente ad Amato «Le 
sue bordate confermano che il 
suo governo non ce la può fa
re, che occorre un esecutivo 
nuovo Lui non ce la fa a risol
vere le nuove insorgenze in 
campo istituzionale e sociale» 

Il segretario del Pds Achile Ocehetto 

Nel dibattito in corso nel 
Partito socialista, Amato sce
glie, invece, di Intervenire solo 
indirettamente Dopo aver ras- • 
sicurato la platea di «Alleanza -> 
nformista», affermando che «se 
l'Italia ha bisogno di una sini
stra forte e riformista, essa ha , 
grandissimo bisogno di voi e 
voi siete chiamati a fame par- * 
te», il capo del governo, pole
mizzando ancora con il Pds, 
sottolinea che «da noi, per for
tuna, qualcuno è venuto che ci 
ha liberato dal peccato ongi-
nale. Ci abbiamo messo molto 
tempo, ma possiamo guardare 
limpidamente ai problemi rea- ' 

li in cui si intrecciano econo
mia, società e politica», mentre 
«c'è chi ancora non ha avuto il 
suo messia, forse solo per 
mancanza di coraggio» «Se 
penso agli insulti che da una 
certa parte venivano contro 1 
partiti socialdemocratici prota
gonisti della democrar~ eco
nomica in Europa - conclude 
Giuliano Amato - allora aevo 
propno dire che chi ha ancora 
quel peccato onginale comin
cia a essere un vero peccatore 
perché non nesce a trovare la 
strada della virtù e non osa al
zare la testa per risolvere i pro
blemi» 

Un'informazione 
senza bavagli 

// Consiglio di Amministrazione della 
Cooperativa soci dell'Unità esprìme la 
sua condanna e indignazione per le 
gravissime limitazioni alla libertà di 
stampa e alla libertà professionale dei 
giornalisti contenute nella proposta di 
legge dell'on. Gargani; la ritiene una 
pericolosa minaccia all'inalienabile 
diritto all'informazione dell'opinione 
pubblica, un attacco inaccettabile alla 
vita democratica del Paese e ne richie
de l'immediato ritiro. -, • 

I sottoscritti soci e lettori de l'Unità, 
condividono il giudizio della Cooperati
va e aderiscono alla richiesta di ritiro 
immediato della proposta di legge del
l'on. Gargani. 

FIRMATE E FATE FIUMARE 
Le firme raccolte vanno inviate a: '• 

Cooperativa Soci de l'Unità 
Via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA 

Nella nuova maggioranza 
oltre a Pds, Psi, Psdi, Pri 
e Verdi anche 9 dissidenti de 
Candidato l'avvocato Laforgia 

Accordo a Bari 
per un sindaco 
della Quercia 
Bari avrà un sindaco pidiessino 1 socialisti hanno n-
nunciato a espnmere un loro candidato e la Quer
cia ha proposto il nome di Pietro Leonida Laforgia. 
La giunta di sinistra nel capoluogo pugliese sarà so
stenuta anche da nove dissidenti de. «Il percorso di 
questi rinnovatori, dalla guida della De barese all'al
leanza con le sinistre, ha un significato nazionale» 
sostiene il segretario provinciale del Pds ' 

LUIGI QUARANTA 

.«•BARI Pietro Leonida La
forgia, 63 anni, avvocato pena- ' 
lista tra i più prestigiosi del foro '•'• 
di Ban, presidente del Comita
to federale del Pds, sarà eletto 
domani sera sindaco di Ban 
Guiderà una maggioranza di 
sinistra e di progresso che sarà -
sostenuta anche da nove dissi
denti de Si conclude cosi, con -
un finale per certi versi a sor
presa, la crisi che a Bari ha se- * 
gnato insieme la fine della col
laborazione amministrativa tra 
Psi e De e la rottura dell'unità ; 
dello scudo crociato nella atta 
di Moro '* -

La sorpresa sta nel fatto che : 
il sindaco della città sarà del 
Pds, dopoché nel Psi, il partito «. 
più grande della coalizione 
(19 consiglien sui 42 della 
nuova maggioranza) neanche 
una riunione con ì parlamen
tari era servita a sciogliere il 
garbuglio dei veti incrociati 
nella scelta del candidato sin
daco Passata la palla al Pds, 
l'indicazione per Laforgia è ve
nuta all'unanimità da parte del 
gruppo consiliare della Quer
cia (.b consiglien) ed ha rac
colto subito il pieno gradimen
to dei partner della coalizione, 
impegnati in queste ore a ulti
mare la scelta degli assesson 
(che andranno 6 al Psi, 3" ai 
dissidenti de, 1 ciascuno a 
Psdi. Pn e Verdi). sui quali La
forgia ha dichiarato di voler 
espnmere il suo gradimento i 

Il cambio- di maggioranza 
(la precedente giunta era un 
quadripartito Dc-Psi-Psdi-Pli 
guidato dalla socialista Danie
la Mazzucca) è maturato in 
primo luogo sul programma, e . 
in particolare sui problemi ur
banistici «Avevamo compreso 
che su quel terreno l'unità del
la De era ormai impossibile» 
dice il capogruppo del Pds 
Giovanni Di Cagno e cosi a no
vembre in consiglio Peto, Pn. 
Verdi, parte dei liberali e dei 
socialdemocratici e un pnmo 
nucleo di sei dissidenti de ave
vano proposto un piano po
liennale di attuazione che 
bloccava ogni nuova espansio
ne e promuoveva il recupero* 
la valorizzazione dell'esisten
te In aula si schierò su questa 

ipotesi anche l'intero gruppo 
consiliare del Psi, rendendo 
evidente 1 isolamento della De 
ed la sua incapacità di medi
le tra gli interessi e i poten con
trastanti che rappresentava. -

La svolta politica e venuta 
poi con la conclusione della 
crisi alla Regione, dove l'ac
cordo a sinistra tra Psi, Pds e 
Psdi aveva dimostrato la sua 
tenuta ed il suo valore strategi
co E cosi a cavallo delle feste " 
si è sviluppata la trattativa sul -
programma e sugli assetti della 
nuova giunta, alla quale fin 
dall'inizio hanno partecipato ì 
dissidenti de guidati da Enrico 
Dalfino, che sono restati sordi 
sia ai richiami che alle rmnac- • 
ce venute in queste settimane 
dal loro partito . . 

Dall'ino l'uomo che nella De 
barese aveva cercato di apnre 
una stagione di nnnovamento, 
all'inizio della legislatura ave
va guidato una giunta senza 
Psi. «Nel '90 noi rifiutammo d. 
entrare m giunta con la De 
contro il Psi - dee il segretario 
provinciale della Quercia Enzo 
Lavarra - mantenendo cosi 
quella autonomia e sdentila 
politica del Pds che ci hanno i 
consentito di fare politica nella 

. città e nel consiglio comunale 
" quella giunta fu poi bloccata 
dai padroni della De barese, 
quei Lattanzio. Sonce e com
pagnia, contro i quali lo stesso 
Marbnazzoli si è ritrovato im
potente Cosi oggi Dalfino dia
loga con la sinistra, è un pas
saggio inedito della crisi della 
De. di valore nazionale» 

Ieri sera il via alla nuova 
giunta, in un'atmosfera di 
comprensibile soddisfazione. 
è venuto anche dall'Unione 
comunale del Pds Di Cagno 
ha spiegato a un partito che 
forse lo avrebbe prefento nel 
ruolo di sindaco, come la scel- * 

' ta fatta dal gruppo vada in di
rezione di una rappresentazio
ne complessiva e unitaria della 
sinistra barese (anche di chi 
sta fuon dei partiti) nella pro
spettiva delle nuove leggi elet
torali E Intanto già si annun
ciano nuove giunte di sinistra 
alla Provincia di Ban, a Barletta 
eaBitonto 
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